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Un inviato del Papa 
in missione nell'Angola 

e nel Mozambico 
A pag. 11 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ripresi i combattimenti 
a Cipro dopo una sola 

giornata di tregua 
A pag. 11 

Dopo la nuova strage urgono atti concreti e immediati contro il fascismo 

Colpire a fondo i centri dell'eversione 
e ogni forma di omertà e di connivenza 

Anche il vicesegretario del PRI denuncia compiacenze e tolleranze nei servizi di sicurezza - Riunione di Rumor con alcuni ministri - Sarebbe stata decisa la presentazione di una legge per la 
estensione delle norme sul confino di polizia finora applicate contro la mafia: ma non ne sono ancora chiari i termini e la portata - « Vertice » con i responsabili dei vari corpi di polizia 

«Ordine nero» minaccia altri attentati. 18 kg di tritolo sulla Porrettana 
CAMBIARE 

ROTTA 

DA QUEI settori della 
stampa che amano de­

finirsi moderati e benpen­
santi vengono fatte circo­
lare. in queste giornate 
drammatiche, tesi che mira­
no a confondere l'opinio­
ne pubblica e a tentar d'in­
crinare la massiccia e com­
patta condanna che da tut­
to il Paese si leva contro 
le sanguinarie belve nere. 
Dopo Brescia e dopo San 
Benedetto Val di Sambro 
è naturalmente assai diffi­
cile avanzare dubbi aperti 
sulla mano fascista che sta 
dietro le stragi. Ma questa 
stampa ambigua (Indro Mon­
tanelli e la sua équipe si 
distinguono) va, da un lato, 
rimestando J vecchi e logo­
ri equivoci • sugli « opposti 
estremismi » e, dall'altro 
lato, va sostenendo che 
mancherebbero gli stru­
menti materiali e morali 
per stroncare la mala pian­
ta della violenza. Di ciò 
avrebbe colpa — si insinua 
-r~ la sinistra. Tutto ciò è 
pura mistificazione. I co­
munisti, ad esempio, non 
hanno mai negato la possi­
bilità di perfezionamenti le­
gislativi. Ma la prima que­
stione è: quale uso è sta­
to fatto degli strumenti esi­
stenti? In qual modo I go­
verni hanno garantito la lot­
ta al fascismo e contro ogni 
complicità e connivenza? 

Parlano i fatti, che que­
sta stampa ignora. Nessuno 
pensa che sia cosa facile 
individuare il terrorista sin­
golo il quale depone l'or­
digno omicida tra la folla 
o su un treno. Ma qui il 
problema è un altro. Qui 
vi è una catena di delitti 
mostruosa, che dura da cin­
que anni. Intanto circolano 
liberi, in Italia o fuori dei 
confini, decine di dinami­
tardi già colpiti da regolare 
mandato di cattura, perfet­
tamente noti per le loro im­
prese banditesche e per far 
parte di quelle organizzazio­
ni eversive le quali, per 
ormai unanime convinzione, 
puntano a distruggere la 
democrazia costituzionale. 
Diamo qui accanto un pri­
mo sommario elenco dei più 
noti tra questi dichiarati 
nemici della Repubblica. E' 
gente che viaggia, passa le 
frontiere, si fa viva di con­
tinuo, incontra giornalisti, 
concede interviste, si lascia 
fotografare in pose disin­
volte; alcuni hanno perfino 
fatto parte, o forse fanno 
parte tuttora, di servizi se­
greti. Ecco un caso concre­
to, concretissimo. Non vi 
sono strumenti - sufficienti 
per mettere in galera questa 
gente? Ma non ci facciano 
ridere, che non ne abbia­
mo nessuna voglia. 

LE DEVIAZIONI dei servi­
zi di sicurezza non sono 

una escogitazione propagan­
distica; così come non è ge­
nerica accusa quella riguar­
dante molti casi di complici­
tà, di occultamento di prove, 
di tolleranza verso i fascisti. 
Tutto ciò è stato riconosciu­
to dalla maggioranza e da 
ministri in carica. Dunque, 
il tentativo di coprire queste 
responsabilità è cosa colpe­
vole. Ed è bugia pura (altro 
che giornalismo obiettivo) 
negare che la principale di­
fesa dei funzionari onesti e 
fedeli alla Costituzione è sta­
to Il movimento popolare e 
in primo luogo il nostro par­
tito. Chi ha difeso, se non 

quei funzionari di poli­

zia o di altri corpi, quei ma­
gistrati che sono stati a lun­
go attaccati e financo perse­
guitati perché avevano sco­
perto alcune delle trame ne­
re? Chiunque agirà per la 
verità e per la giustizia sa di 
poter contare, oggi e doma­
ni, sull'appoggio sicuro del 
movimento operaio e demo­
cratico. Denunciando i fello­
ni, che purtroppo vi sono 
stati e vi sono, smascheran­
do le colpevoli inerzie, le 
connivenze, le complicità, si 
rafforza e non si indebolisce 
il prestigio dei corpi dello 
Stato; e si incoraggiano giu­
dici, procuratori, funzionari, 
militi onesti e fedeli. (Pos­
siamo dire, del resto, che vi 
è di ciò larga consapevolez­
za.- Crediamo che nessun 
giornale quanto l'Unità rice­
va e pubblichi lettere di ca­
rabinieri, agenti, guardie di 
finanza che sanno di trovare 
in noi i difensori non soltan­
to dei loro giusti interessi 
materiali, ma anche della lo­
ro dignità di uomini). 

SI VA QUI anche agli 
aspetti più direttamente 

politici di questo grave pro­
blema nazionale. Vi sono sta­
ti alti e altissimi funzionari 
i quali hanno deliberatamen­
te deviato il corso delle in­
dagini sui tragici fatti che 
hanno sconvolto il Paese, 
hanno agito in base a pre­
giudizi, hanno talora per­
sino occultato e inquinato 
prove. Nessuno di essi è 
stato mai colpito, nessuno ha 
pagato.' Ha funzionato sol­
tanto la legge dell'omertà, 
giustificando ogni sospetto. 
Tutto ciò non è ammissibi­
le, ora meno che mai. I cit­
tadini vogliono che l'appa­
rato statale, specie nei suoi 
gangli più delicati, venga li­
berato da quanti si sono resi 
colpevoli d'aver ostacolato il 
cammino della giustizia: an­
che perché solo così si po­
trà avere la ragionevole sen­
sazione che si stia compien­
do adesso davvero tutto il 
possibile per individuare ese­
cutori, mandanti, finanziato­
ri delle stragi esecrande. 

La verità è che coloro che 
attaccano la campagna no­
stra e di tutta la stampa one­
sta per la pulizia, la fedeltà 
costituzionale, l'impegno an­
tifascista, in realtà attaccano 
l'unica linea che può ga­
rantire dalla disgregazione 
della democrazia. 

Tutti hanno detto che le 
parole di indignazione e di 
cordoglio non bastano più, 
che occorrono fatti concreti. 
Troppo tempo si è fatto pas­
sare, troppe esitazioni vi so­
no state, troppo spazio si è 
lasciato agli orditori di com­
plotti e ai loro ispiratori 
ideologici e politici. Non di­
mentichiamo che si è arri­
vati sino al punto, da parte 
di uomini di governo, di con­
trabbandare la legittimità di 
apporti neofascisti. Anche da 
ciò è venuto quell'inquina­
mento che è stato riconosciu­
to non solo da noi e che, 
in qualche modo, si è cer­
cato di correggere. Ma il 
punto è qui. Le conseguen­
ze di una linea che non ha 
neppure tenuto presente la 
esigenza costituzionale di 
una lotta a fondo e perma­
nente contro ' il fascismo 
si pagano drammaticamente. 
Da questa situazione non si 
esce cercando di coprire er­
rori, omertà, colpe gravi: ma, 
soltanto, avendo il coraggio 
di colpire il marcio, di cam­
biare decisamente rotta. 

Sui luoghi dell'attentato fascista prosegue il lavoro dei tecnici 
e degli inquirenti alla ricerca di elementi utili per la identi­
ficazione dei criminali autori 

Dai nostri inviati 
BOLOGNA, 6. 

Niente. A tre giorni dal mostruoso attentato all'* Italicus », 
non è accaduto niente che possa minimamente tranquillizzare 
l'opinione pubblica, sdegnata ed esasperata per questa catena 
di stragi, e sulla quale grava la minaccia di nuovi attentati. 
Non un arresto negli ambienti collegati alla trama nera è 
stato operato, non un fermo, non un indizio attendibile è stato 
indicato. I criminali sono in - • • 
circolazione, in Italia o fuo- , 
ri, così come sono ancora la- \~~ ' 
titanti quei personaggi incri­
minati per attentati che si 
sono avuti nel Bolognese (via 
Arnaud) e altrove. 

Le indagini, come sottoli­
neavamo già ieri, procedono 
in modo frammentario tra in­
certezze, contraddizioni, lacu­
ne, reticenze, conflitti di com­
petenza e difficoltà di vario 
genere. Si dà corpo ora ad 
un indizio, ad un elemento, 
ora ad un altro. 

Si crede, o si finge di cre­
dere di aver scoperto una pi­
sta poi ci si rende conto 
che quella pista è inconsi­
stente. 

In questi tre giorni si è 
dato credito a molte cose: a 
telefonate ricevute — magari 
in uno sperduto paese del 
Veneto come Cles — ad og­
getti ritrovati, a racconti più 
o meno fantasiosi, che sì so­
no rivelati, di volta in volta, 
deboli o inconsistenti. L'im­
pressione è che, pur trovan­
dosi di fronte ad un episo­
dio così tragico ed efferato, i 

j cui obiettivi sono evidentis­
simi e che fa parte — su que­
sto non vi sono dubbi: lo stes­
so questore di Bologna è stato 
esplicito su questo punto — 
della «strategia della ten­
sione». della trama per sov­
vertire le istituzioni democra­
tiche, ci si muove in modo in­
certo, contraddittorio, ambi­
guo, senza una precisa «stra­
tegia di azione » di intervento. 

In questi giorni, nei con­
tatti con i rappresentanti in­
caricati delle indagini, si è 
avuta la sensazione che non 
si colga l'enormità del fatto 
ed il significato di cui esso 
si carica. Sì è avuta, cioè la 
impressione che ci si muova 
come se si trattasse di un 
episodio di « normale ammini­
strazione», da affrontare in 
modo burocratico Le nostre 
critiche investono tutto il 
quadro degli organismi — di 
cui non si ignora, tuttavia. 
la buona volontà di intenzioni 
— incaricati delle Indagini. 

Ma principalmente II gover­
no ed i servizi ad esso diret­
tamente collegati. SI è parla­
to di strategia della tensio­
ne. Collegata ad essa vi sono 
ambienti e settori che, in 
modo più o meno delirante, 
si attribuiscono la paternità 
dell'attentato. 

Ebbene, con quale piano — 

Carlo Dagl'Innocenti 
Marcello Lazzerìni 
(Segue a pagina 3) 

Dal dibattito parlamentare 
sull'attentato di San Benedet­
to Val di Sambro è Uscita una 
vigorosa denuncia del terro­
rismo -fascista;-Vasti settori 
delle due Camere hanno sotto­
lineato che la misura è ormai 
colma e che nel confronti del­
l'eversione e - del terrorismo 
occórrono non solo solenni 
prese di posizione, ma soprat­
tutto atti concreti. E, per que­
sto, è necessario superare le 
debolezze politiche manifesta­
tesi In passato e troncare le 
complicità e le connivenze 
che in molte occasioni hanno 
frenato la doverosa azione 
dell'apparato statale nei con­
fronti delle centrali eversive. 

Tanto 11 Parlamento, quan­
to le forze politiche,-saranno 
chiamati presto a discutere su 
argomenti specifici che -ri­
guardano, appunto, il terrori­
smo fascista. Il problema co­
munque, - come è stato più 
volte sottolineato, è quello di 
dare una chiara dimostrazio­
ne dinanzi all'opinione pub­
blica della volontà di andare 
a fondo nell'individuazione 
di tutte le responsabilità. 

Alcune questioni portate In 
primo piano dall'attentato ai 
treno sono state discusse ieri 
mattini» a. Palaa&o òittgl nel 
corso dì una riunione Inter­
ministeriale presieduta da Bu- ' 
mor alla quale hanno preso : 
parte i ministri degli Interni, ; 
Tavianl, della Difesa, An- -
dreottì, della Giustizia, Zaga-
rì, e ì ministri Mancini e Ta-
nassl, capi delle delegazioni 
ministeriali del PSI e del 
PSDI. Oggi gli stessi ministri 
prenderanno parte a un « ver­
tice operativo» con la parte­
cipazione del capo della poli­
zia, dei comandanti del Cara­
binieri e della Guardia di Fi­
nanza e del capo del SID. Il 
comunicato ufficiale di Palaz­
zo Chigi non ha precisato 
quali sono stati I temi affron­
tati nel corso della riunione 
di ieri, limitandosi a riferire 

C. f. 
(Segua a pagina 2) 

L'impressionante lista 
dei fascisti latitanti 

Tra le questioni che do­
cumentano la esigenza di 
un'azione rigorosa e imme­
diata vi è quella che riguar­
da le responsabilità già in­
dividuate per alcuni dei rea 
ti commessi in questi anni 
di strategia della tensione. 
Vengono naturalmente in pri­
mo luogo, per il posto che 
occupano, molti deputati e 
senatori missini per alcuni 
dei quali vi è già autorizza­
zione a procedere da parte 
del Parlamento, ma i pro­
cessi ristagnano, mentre per 
altri rimane ancora da sbloc­
care il meccanismo dell'au­
torizzazione. Particolarmente 
impressionante è. poi, l'elen 
co dei fascisti colpiti da 

r mandato di cattura-o ricer­
cati, ma latitanti (alcuni da 
anni). Si noti che le respon­
sabilità individuate riguarda­
no, ovviamente, solo una 
piccola parte dell'attività 
terroristica fascista. Ecco 
alcuni dei nomi più noti: 

' JUNIO VALERIO BOR­
GHESE — L'ex comandante 
della famigerata X MAS ri­
cercato per il tentativo del 
colpo di stato del dicembre 
'70 è rifugiato, si dice, in 
Spagna. E' fuggito il gior­
no prima che fosse emesso 
il mandato di cattura. Suc­
cessivamente si è arrivati 
allo scandalo della revoca 
di tale mandato. 

GUIDO GIANNETTINI — 
Redattore del e Secolo d'Ita­
lia >, missino, agente del 
SID è indiziato per la stra­
ge di piazza Fontana. Da 

Parigi rilascia tranquilla­
mente interviste. 

MARCO POZZAN — Rin­
viato a giudizio per la stra­
ge della Banca nazionale 
dell'Agricoltura, è scompar­
so dalla circolazione. 

GIOVANNI BIONDO (det­
to Ivan) — Incriminato per 
gli attentati ai treni del­
l'agosto del 1969 è fuggito 
quando il giudice istruttore 
D'Ambrosio lo ha convocato. 

MARCO BALZARINI — 
Anche questi è ricercato per 
gli attentati ai treni del 
1969. 

GIANCARLO ROGNONI -
Capo della «Fenice.» con­
dannato a oltre 23 anni per 
il fallito attentato di Nico 
Azzi al treno Torino-Roma. 
è riparato in Svizzera. Non 
ha scontato un giorno di 
carcere. 

STEFANO DELLE CHIAIE 
— Il bombardiere nero ro­
mano colpito da mandato 
di cattura secondo le in­
dagini per la strage di piaz­
za Fontana, è latitante da 
cinque anni. Probabilmen­
te non si fa vivo anche per­
ché il suo nome è al centro 
di numerose altre inchieste. 

CARLO CICUTTINI — Se­
gretario di una sezione del 
MSI, è ricercato da tre an­
ni perché rinviato a giudi­
zio per il dirottamento di 
un aereo a Ronchi dei Le; 
gionari: non è stato mai 
preso. 

SALVATORE FRANCIA — 
E' il direttore di « Anno ze­
r o , il giornale di « Ordi­
ne nero ». Contro di lui c'è 
un mandato di cattura del 
giudice di Torino. E' ripa­
rato. si dice, in Francia. 

GAETANO ORLANDO -
Braccio destro di Fumagal­
li, è sfuggito alla cattura. 

GIUSEPPE PICONE CHIO­
DO — Tramite tra i finan­
ziatori e Fumagalli, è fug­
gito appena arrestato il ca­
po del MAR. 

' GIANNI NARDI — Può es­
sere definito il «latitante 
d'oro»: con tanti soldi in 
tasca, lui stesso ha detto 
che entra e esce dall'Italia 
solo esibendo una carta di 
identità. 

BRUNO STEFANO e GU-
DRUM KIESS — Per mesi 
li hanno cercati in relazio­
ne all'inchiesta sull'omicidio 
del commissario Calabresi: 
dalla Spagna tenevano i con­
tatti con il fascista Esposti. 
L'ordine di cattura che li 
aveva colpiti è stato annul­
lato. 

LUCIANO BENARDELLI 
— Il e sanbabihno > di Lan­
ciano ricercato per la spa­
ratoria di Pian di Rasano: 
è fuggito il giorno prima 
che fosse firmato il man­
dato di cattura. 

ELIO MASSAGRANDE — 
Dirigente di € Ordine nuo­
vo» ed ora, probabilmente, 

di € Ordine nero », è ricer­
cato dalla magistratura per 
le bombe del 10 maggio a 
Bologna ed Ancona. 

CLEMENTE GRAZIANI — 
Condannato per ricostituzio­
ne del partito fascista, se­
gretario e fondatore di « Or­
dine nuovo » insieme a Pi­
no Rauti, è ricercato an­
che per gli attentati del 10 
maggio. 

ANDREA PIAGGIO — Ha 
dato almeno 400 milioni ai 
gruppi eversivi, è raggiun­
to da due ordini di cattu­
ra. Si è fatto ricoverare in 
clinica. 

. ANGELO • DOMINIONI e 
FRANCESCO NARDELLA — 
Ufficiali dell'esercito impli­
cati nella « Rosa dei \ enti », 
sono spariti dalla circolazio­
ne non appena sono comin­
ciati gli arresti. 

ANGELO ANGELI — Bom­
bardiere di professione, cor­
riere di esplosivo, ricercato 
da vane polizie, anche al­
l'estero. se ne sta tranquillo 
in Svizzera. 

CRISTIANO DE ECCHER 
— Ricercato per due atten­
tati. nessuno sa dove si trovi. 

Con loro ci sono altre 
centinaia di fascisti, pesci 
piccoli o caporioni, che cer­
ti poliziotti dicono di non 
trovare o che certi magi­
strati, dopo qualche giorno 
di carcere, hanno rimesso 
in libertà. 

CLAMOROSA 

Nixon confessa di aver fatto bloccare 
l'inchiesta sullo scandalo Watergate 

Emozione e sconcerto neH'opin'Mie pubblica • Motti repubblicani abbandonano il presidenle - Hixon conferma in una riunione straordinaria del gabinetto che non 
intende dimettersi • I nastri rivelano che il presidenle minacciò di svelare i retroscena della Baia dei Porci se CIA e FBI si fossero immischiati nell'inchiesta Watergate 

ULTIM'ORA 

Sventato un attentato 
nel centro di Bologna 
ì Cinque candelotti di dinamite collocati sul I 

portone di un commissariato di Pubblica j 
• Sicurezza - L'edificio è densamente abitato 

BOLOGNA, « 
Sventato • tarda nette un attentato contro un commissariato di 

P.S. a Bologna, che poteva avere anche conseguenze gravissime. 
Cinque candelotti di tritolo con il dettatore innescato e la miccia 
accesa sono stati attaccati con un pezzo di filo di ferro alla porta 
dello stabile di via S. Stefano 41 in centro, sotto il portico. 

Gli ignoti attentatori hanno poi suonato il campanello del com­
missario P.S. « Due Torri > che si trova al piano rialzato. L'appun­
tato Nicola Arcatoli,'44 anni, è «ceso e, aprendo il portone, si è 
trovato davanti al viso i candelotti. Con notevole presenta di 
spirito, ha strappato la dinamite dal portone, staccando la miccia 
• il detonatore che ha lanciato in mezzo al cortile intemo, dove 
* scoppiato facendo un piccolo buca In ferra. 
•* L'appuntato (sposato con 3 figli piccoli), 4 rimasto ustionato 
alla mano destra e ha detto che, •.••nii ha visto la dinamite e 
ha capito che stava per scoppiare, non ha pensato a fuggire, 
ma in una frazione di secondo ha preso l'Iniziativa di gettare l'esplo­
sivo evitando cosi una esplosione che poteva far crollare parte del 
palazzo, alto 3 piani e densamente abitato. Tutti i commissariati 
di P.S. della città sono stati mesti in particolare sfato di vigilanza. 

WASHINGTON, 6 
L'affare Watergate ha rag­

giunto uno dei suoi massimi mo­
menti di tensione con la cla­
morosa pubblica confessione di 
Nixon. Lo sconcerto nel paese 
è grande, le reazioni del campo 
repubblicano immediate. Nume­
rosi deputati che fino a ieri 
erano fra i sostenitori del Pre­
sidente hanno annunciato stasera 
di aver deciso di votare contro 
di lui quando, alla fine del 
mese, la Camera dei rappresen­
tanti dovrà pronunciare il suo 
verdetto sull'affare Watergate. 

Fra le rivelazioni più clamo­
rose emerse dalle registrazioni 
consegnare dalla Casa Bianca 
agli inquirenti \ e n'e una d: 
particolare gravità: da essa ri­
salta che Nixon utilizzò il FBI 
e la CIA per tentare di bloc­
care le indagini sull'affare Wa­
tergate e ne diff;dò i dirigenti 
dall'intcrcssarsi del e caso > se 
non volevano che lui. Nixon, 
desse il via a rivelazioni sulla 
Baia dei Forci. la criminale 
invasione (eia lui stesso ideata 
e poi messa in atto da Kenne­
dy) di Cuba ad opera di un 
.gruppo di mercenari al soldo 
della stessa CIA e dello stesso 
FBI. » . 
- Ni\on dunque ha confessato, 
ha detto di essere pentito, ha 
chiesto clemenza. Comunque non 
intende dimettersi: lo ha detto 
chiaro e tondo ieri in una im­
provvisa riunione del Gabinetto 
appositamente convocata per la 
comunicazione della decisione 
presidenziale. A PAG. 13 

La maggioranza approva 
l'odioso aumento 

dell'IVA sulla carne 
La Camera dei deputati lavorerà anche nei giorni festivi 

Al Senato ieri la maggioranza ha appro­
valo. con il voto contrario dei comunisti, il 
decreto che aumenta l'IVA sulla carne al 
consumo dal 12 al 18Cc. Tenendo conto della 
salutazione della dira verde > è prevedi 
bile che il prezzo della carne salga di 
arca seicento lire al chilogrammo. 

Sull'odioso provvedimento > parlamentari 
della maggioranza si sono irrigiditi rifiutan­
do le proposte comuniste. I senatori comu­
nisti sono imece riusciti a imporre impor­
timi modifiche ai gravi decreti fìscah del 
governo, in altri settori e ki particolare 
per non ' fare aumentare l'aliquota sui gè 
neri di largo consumo e sui mangimi per 
uso zootecnico che resterà invariata e age 
votazioni per ì contadini allevatori di be­
stiame. In aula la maggioranza ha anche 
dato prova di gravi contraddizioni rive­
dendo — su pressioni della destra — emen­
damenti già decisi unanimemente in sede 
di commissione. Su un emendamento che 
prevedeva l'aumento deH'IVA su grappe e 
brandy il governo è andato in minoranza. 

AHa Camera i deputati comunisti hanno 
i illustralo le misure alternative a quelle 
j prese con ì decreti, provando che è possi­

bile reperire la stessa massa finanziaria 
necessaria allo Stato, senza gravare mas­
sicciamente e mgiu->tamenle sui redditi dei 
lavoratori e colpendo invece speculatori. 
rendite e alti profitti. Esaminando i de­
creti sulla benzina i comunisti — in sede 
di discussione generale — hanno ripropo­
sto l'esclusione dalla « una tantum » delle 
auto di potenza inferiore ai 10 cavalli e di 
fabbricazione antecedente ai sei anni, non­
ché il doppio regime de! prezzo della ben-
zna. Alla Camera e al Senato continua 
oggi la battaglia sui provvedimenti. 

Alla Camera i lavori sui decrei' fiscali 
proseguiranno anche nelle giornate festive. 
E' stato deciso ìen sera nel corso deUa riu­
nione dei capi-gruppo a Montecitorio. Pri­
ma della sospensione dei lavori, la Came­
ra terrà anche due dibattiti generali: .sulle 
tariffe elettriche e sui problemi dell'or­
dine pubblico. A PAG. I 
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